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PACIOCCON 
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MARITO OTTIMiSTA 
— Ch, cara ! Hai pensato a comprarmi un paio di pantaloni 
sbagliato la misura !. 


nuovi... Però ho l'impressione che tu abbia 
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ir STIRO 


rio era 
un tipo as 
rro che è di ren- 
i ore al giorno e impie- 
quattro ore 
., buffonate, 
stri da distri- 


rimanenti 


sche 


e 


ma pericoloso come 
puo essere pericoloso un fiammi- 
fero messo accanto allo spirito 
chirurgico. 

Per il cugino Giorgio la gente 
doveva sempre stare allo scherzo. 
Le preoccupazioni familiari, gli 
affanni segreti e aperti, le disgra- 
ie grandi e piccole non trova- 
vano giustificazione. Egli s'era 
mprosto di trascorrere allegra- 
mente il suo tempo e di farlo 
trascorrere altrettanto allegra- 
mente ai suoi sfortunati concit- 
tadini. Che qualcuno, nei mo- 
cui il cugino amava di- 
vert avesse altre cose per la 
testa, guai, protesti cambiari, di- 
spiaceri in famiglia, non aveva 
assolutamente importanza. Se- 
condo mio cugino, bastava che 
gli uomini la pensassero tutti a 
suo modo e i quai, le disgrazie, 
gli affanni le preoccupazioni sa- 
reblero svaniti di colpo. 

1 primi memorabili scherzi del 
cuoino Giorgio datano dall'inizio 
della sua felice adolescenza. Gio- 

«inetto appena, venuto casual- 
mente a conoscenza di una tre- 
rente tra un suo consan- 
muineo e la moglie del fornaio. 
1 terribile cugino non esitò a 
vere una lettera scherzosa e 
ai buffa al medesimo fornaio. 
niormandolo per filo e per se- 
ro di tutto quanto accadeva tra 

monlie e l'altro. Vero che la 
ra era scritta in tono scher- 

ma erano tanti i partico- 
piccanti, tante le indiscre- 
i. che il fornaio, appena si fu 
to della verità, non esitò 
ar fuori la moglie e l’amico 

moglie servendosi di due 
ma ben centrati colpi di dop- 
ra. L'intero paese fu rattri- 
stato da quella tragica notizia: 
tutti ne parlarono e ne pianseri 
solo il cugino Giorgio ci si fece 
delle oran matte risate sopra, pur 
senza far capire ch'era stato lui 
a combinare quel tragico scherzo. 

Abitualmente i divertimenti del 
cugino Giorgio erano abbastan- 
za tranquilli e non sempre sfio- 
ravano la tragedia; ma erano, di 
solito, scherzi un po’ pesanti, 
scherzi che nessun uomo comune 
avrebbe mai concepito. Tali buf- 
fonare contemplavano spesso lo 
invio di telegrammi festosi e qu- 
qurali alle famiglie che avevano 
subito freschi e gravi lutti, men- 
tre ai giovani sposi, ai fidanzati. 


menti i 


ai bambini che si accostavano alla 


prima comunione, pervenivano di 


volontario su carta bollata, e ac- 
re, quindi, l'onore di andare 
pmbattere in terre lontane. 
che non aveva mai usato il 
coltello per tagliare il pane @ 
tavola. « Forse l'avrò scritta in 
uno stato ipnotico quella doman- 
da — commentò il fiero pacifista, 
con le lacrime agli occhi, quan- 
do lo chiamarono al distretto. — 
Si tratta di un evidente caso di 
sonnambulismo o di subcosciente 
bellico », concluse e accettò di 
partire, per mantenere fede alla 
parola. Partì, affrontò il com- 
battimento, ed ora le sue ceneri 
riposano sotto la sabbia ardente 
del deserto, giacchè i familiari 
non sono mai riusciti a rintrac- 
ciarle. 

Ma i due o tre tragici scherzi 
architettati dal mio allegro cu- 


gino non devono autorizzare @ 
pensare male di lui e delle sue 
facoltà mentali. Uomo sereno e 
ragionevole, egli propugnava un 
nuovo sistema di vita e magari 
tutti gli uomini di buona volon- 
tà fossero stati dei buontemponi 
secondo il suo stile! Magari! So- 
lo che la gente non capisce que- 
ste cose e non arriverà mai a li- 
berarsi delle pene terrene per 
vivere allegramente come anda- 
va predicando, con la parola e 
con l'esempio, il mio diletto con- 
sanguineo. 

Andava predicando, è vero. 
Infatti, un certo giorno egli de- 
cideva di far proseliti e, per dif- 
fondere le sue idee, cominciò a 
rivelare in pubblico i suoi scher- 
zi trascorsi; disse di essere stato 
lui a cagionare la tragedia pas- 


sionale che aveva commosso 
l’intera cittadmanza anni addie- 
tro; ammise di essere l’autore 
dei divertentissimi telegrammi di 
condoglianze che i concittadini 
ricevevano in ogni allegra circo- 
stanza; non negò di aver imitato 
alta perfezione la firma del ba- 
rone C., pacifista ad oltranza, e 
di averlo sacrificato al bene del- 
la Patria. 

La popolazione non accolse 
quelle rivelazioni con entusia- 
smo, ma nemmeno se ne adontò; 
la scuola di vita fondata dal mio 
spassoso cugino fece proselit 
non mancarono i frequentatori 
entusiasti e gli scherzi ai danni 
degli assenti aumentarono note- 
volmente. Solo che al primo fatto 
di sangue verificatosi in paese. 
qualche buontempone che voleva 


imitare il mio consanguineo, pre- 
se un foglietto di carta, vi scrisse 
sopra alcune paroline equivoche, 
chiuse il tutto im una busta e 
spedì il plico al maresciallo dei 
carabinieri. 

Informato del fatto, il cugino 
Giorgio affermò che si tratta- 
va di uno scherzo di pessimo gu- 
sto; ne rise, anche, e aggiunse 
che avrebbe potuto tranquilla 
mente tirar fuori un alibi che 
avrebbe sviato ogni sospetto. Ma 
al suo alibi era legato il nome di 
una distinta signora del paese 
che non era il caso di compro- 
mettere. E al cugino Giorgio non 
rimase altra alternativa che 
quella di fuggire e imbarcarsi 
sotto falso nome su una nave 
svedese diretta al Messico. 

DRAGOSEI 


solito ameni bigliettini listati a 
lutto e contenenti le condoglian- 
ze più sentite. 

Con l'andare del tempo, quella 
testa matta del cugino si andava 
raffinando e perfezionava le sue 
trovatine fino a renderle impec- 
cabili, verosimili, concrete e ine- 
vitubili. Fu grazie a un suo 
scherzo che un fiero disfattista 
e pacifista &lmorante nel nostro 
paese, dovette ammettere un 
giorno di avere effettivamente 
vergato — magari in sogno — a 
una domanda di arruolemento 
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— Calma, giovanotto! Non dovete lasciarvi influenzare dalla valigia... Io non sono il solito marito che 
a da fuori e fa tante storie: io devo partire e non intendo perdere il treno! 


i UELL’ANN 
Duomo, al 
Patrizio € 
re, c'era a 
tra meraviglia: io 
LL scritto. 

Il Sindaco, che 
mi pare si chian 
avendo saputo ch 
passavo allegrame 
della mia fame 
suo orecchio) mi 
darmi un posto: 

— Vedi — mi « 
do si ha una facci 
è un delitto spre 
girovagando da ur 
tra in cerca di 
possa offrirti un 
= Senti — tag 
vieni al sodo. 

= Subito — dis 


l—__— ISO: :”: : seme | e na 


FAGGIA DI PAGIOCCONE 


La meraviglia d’ Cuvieto 


nio consanguineo, pre- 
etto di carta, vi scrisse 


Y i 1 ci i " tizio con detto che basta spargere la vo- — Bene — concluse iì sin- 
ne paroline equivoche, UELL’ANNO oltre al co di che 31 tratta Tu sar che che a Orvieto c'è un o SRI ng ata erilliaton cur Bent ana 
tto im una busta e Duomo, al pozzo di San i forestieri, «vieni a vedere il una faccia simpatica, bonaria, pe vir 55 Ber iaal ii — E cè 
ico al maresciallo dei Patrizio e alla funicola- Duomo oggi, vieni a vedere il serena, da ottimista, menabuo- lice, una bella faccia ai legra, - 
je 


i i ? 
re, c'era a Orvieto un’al- pozzo di San Patrizio domani» no, insomma, i forestieri accor- sorridente, capace di comunica- da guadagnar bene? si fanno 


ni È ” i soldi? 
O del fatto, il cugino tra meraviglia: io. Me. Il sotto- si annoiano e un bel giorno fi-rono da tutte le parti. Qui ci re l'allegria ad altre. persone i 


it i Di A — Certo che sì — fece lui - 

fermò che si tratta- seritto. i | »isce che se ne fregano di Or- ritornano anche anali A da tristi ed afelio Credi a ex: tas gLohe diarree ui — 

cherzo di pessimo gu- Il Sindaco, che a quei tempi vieto e buonanotte all’incremen- Duomo e del pozzo di San Pa- stano molte "4 Lia a Ogni sere: è berto 

È gi ch aggiunse mi pare si chiamasse Podestà, to turistico!... trizio... mondo? Tu stesso, per esempio, Conl'ad'ode dr da me Dir 

EER eranquille: avendo saputo che non me la —— Beh, ma io che c'entro? — Così — feci io, che stavo che hai avuto come dono del fgat ada paese 

Me Sitivi che | passavo allegramente (la fama — Ascolta: una faccia come per capire — vorresti mettermi Cielo una faccia così, fai felice apre di, Lana ono i 

ie tto. Ma della mia fame era giunta al la tua, credimi, è un piacere in un baraccone con una scritta chi ti guarda, ma non sei mica x Sea diana 

lato (ogni sospetto. Ma suo orecchio) mi chiamò per guardarla... Non scherzo mica! del, genere: € ammirate la più felice;. rei ER DRtituito da una cel aa 

ign armi osto: — — pensai — stra- bella faccia d'Orvieto »... E' que- — In quanto a _ 

LO n faro. di compere CR disse — quan- no che mi ace Pauesto proprio sto che vorresti fare? io — sono dolente di contrad. del Coqune,. ‘agrotenta cal 

He fino Giorgio non do si ha una faccia come la tua, lui che trovandomi con sua mo- — Non precisamente — disse dirti, ma ti posso assicurare che parigina a cha feti È 
has te ‘nativa che è un delitto sprecare il tempo glie, tempo addietro, scatenò un lui — Tu devi star seduto su mi contento... Sì, insomma, ali pla È DI ole, tina Tel 

pera imbarcarsi girovagando da un'osteria all’al- putiferio, gridando a destra e a uno sgabello, proprio in piaz- anche se non ho un soldo in ta- nesta lo doi Li tai CA 

Nonne sù una nave tra in cerca di qualcuno che sinistra che avevo una faccia da za del Duomo, e sorridere, fare sca, non mi posso lamentare... sa A È pe vaga el 

i oemta. sl “Messico: possa offrirti un bicchiere... schiaffi così, un brutto muso co- la faccia beata 1 E poi, omni | posta she pado a sita DIE Rin age e sparse 
= — tagli; = , eccetera.. — Ma a che serve! ‘are tu si 3, 

DEAGOSO, vieni arido: SOA ai Dunque — continuò il Sin- — A che serve? Cavolo! — che lei è felice — ma questo lo pin Ao, core G e 

= Subito — disse lui — Ec-  daco — se spargiamo la voce esclamò il Sindaco — Ti ho pensai soltanto, al pellegrini. co! , in 


molte città d'Italia. 

Quando attaccai il «lavoro» 
mi sentii come un Santo che fa 
le grazie. I forestieri giravano 
attorno a me che me ne stavo 
seduto con la faccia beata e do- 
po avermi guardato un po' se ne 
andavano via gridando: 

- Sono felice... Sono felice... 
Miracolo... Meraculato sugnu! 
(forestiero di Catania)... 

E uno, che dopo avermi guar- 
dato e riguardato, s'era allon- 
tanato di corsa tutto felice; in- 
ciampando in un sasso, fini a 
terra, rompendosi la testa e con- 
tinuò a gridare — Sono felice... 
Dio, come sono felice. 

Anche un altro, dopo essersi 
avvicinato a me e dopo avermi 
abbracciato, si allontanò di cor- 
sa gridando ai quattro venti la 
sua felicità. 

1 Mi aveva fregato il portafogli, 
., che per quanto vuoto, sempre 
- ; portafogli era. 

La sera, stanco ma lieto del 
dovere compiuto, andai a casa 
del Sindaco. Lui non c’era. C'era 
Donna Giovanna, la moglie: 

— Sei pazzo — fece lei im- 
paurita — a venire qui? Mio 
marito può tornare da un mo- 
mento all’altro... 

— Macchè — dissi io — ho 
mandato ad avvertirlo ‘che mi 
aspetti al Comune fino a mezza- 
notte. Dobbiamo fare certi 
conti... E mi misi in libertà, 

E anche Donna Giovanna si 
mise in libertà. 

E tutt'e due ci mettemmo a 
letto. 


— Mascalzoni! Donna infede- 
le! Insidiatore dei focolari do- 
mestici.. — urlò il Sindaco en 
trando in camera senza bussar: 

Guardai l'orologio: mancavano 
due ore e trentasette minuti a 
mezzanotte. 

. 


Da mezzanotte di quel giorni 
fatale nessuno trova più la mia 
faccia simpatica. La mia fisiono- 
mia non irradia più gioia e pa- 
ce. Non faccio più felice la gen- 
te col solo lasciarmi guerdare. 

Come mai? 

Chi sa? Da allora la mia fac- 
cia è cambiata. 

I connotati non sono più 
quelli. 

Va a capire com'è successa 


FERRI 


— +0-- 
Leggete ne. 


IL TRAVASO 


la sensazionale 


notizia d rand 
solito marito che otizia del grande 


FIDANZATONE 
— Margherita, Margherita; tu mi nascondi qualche «casa »î Con SO elettorale 


con L. 500.000 di premi 
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SAVOIR FAIRE 
— Torace 30, vita 27, fianchi 49... 


— Non è un po’ poco? i 
— Non si preoccupi, signora; la ragazzina sa già 


che deve aggiungere sempre un metro ! 
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STATUTO 

ari. I — E' costituita l'Asso- 

ciazione Paciocconi d'Italia, ‘ade- 

rente alla Federazione Interna- 

zionale Paciocconi (F.IP.), con 

lo scopo di riunire tutti coloro 
che vogliono stare in pace. 

Art. I — I Soci non sono te- 
nutì a pagare nessuna quota nè 
a partecipare ad assemblee, da- 
{0 che queste sono scocciature e 
verrebbe così meno lo scopo del- 
V'Associazione. 

Art, III — I Soci non sono 
neanche tenuti a leggere il pre- 
sente Statuto perche sì tratte- 
rebbe di una noia, e logicamen- 
te noi non siamo tenuti 2 scri- 
verlo. Ci mancherebbe altro che 
un poveretto che vuole starsene 
in pace dovesse perdere la sua 
pace per organizzare l’associa= 
zione di coloro che vogliono sta- 
re in pace. Perciò lo statuto fi 
nisce qui e buona notte. 
CIFICI 


Mi è capitato fra le mani 
questo frammento, ieri © l'altro 
ieri, non ricordo quando e del 
resto che vi interessa? Ma ho 
capito subito che Pacifico Paci- 
fici doveva essere un tipo da in- 
tervistare per il Pacioccon Tra- 
vasissimo, e mi sono lanciato la- 
la sua ricerca. L'ho trovato in 
via della Pace. presso Arco O- 
monimo, nel palazzo di proprie- 
té del signor Angelo Pace. Una 
via :ranquilla dove vige il di 


== 


I, 


sieto di transito nonchè îl di- 
sieto di sosta e la direzione vie. 
tata nei due sensi. Non possono 
transitarvi î moti cli, e neri 
meno le automobili, nè tampoco 
ie carrozze 0 i monopattini di 
portata superiore @ due tonnel- 
late. Perdonatemi, gente, ma ho 
proprio l'atroce sospetto che il 
signor Pacifici abbia accumula- 
to tutti questi cartelli di divieto 
davanti a casa sua per starse- 
ne in pace. 

ta campanello, e un 
ertiva: « Suonare al- 
impetto ». Dirimpet- 
‘o c'era una porta e su di essa 
un cartello: « Suonare alla por- 
ta di sopra ». Salii un piano, e 
trovar un nuovo cartello e così 
via. Sulla porta del terrazzo 
c’era scritto: « Entrate e butta- 
fevi di sotto, invece di seccare 
la gente ». Nota: « Non gridate 
nello sfracellarvi sulla strada: 
vogliamo stare in pace ». 

Mi introdussi allora di sop- 
piatto nell'abitazione di Pacifico 
Pacifici. Stava sdraiato senza far 
niente: « Non vi scaccio » mi dis- 
se con aria stanca « perchè do- 
vrei arrabbiarmi e allora per- 
derei la pace. Non wi chiedo 
quello che volete perchè il mio 
stato cbituale è l'indifferenza 
piu tranquilla e beata ». « Sono 
venuto per sapere qualcosa del- 
UA.P.I.» accennar in un sus 
SurTO. 

« Amico mio, io sono il fon- 
datore di una nuova filosofia » 
cominciò a bassa voce il signor 
Pacifico Pacifici «che ha per 
divinità Epicuro e Rossini, Ne- 
rome e Robinson Crusoe, Lucul- 
lo e i fachiri indiani. Noi Pa- 
ciocconi amiamo i piaceri della 
vita e la tranquillità ». 

Ci piace mangiar bene e bere 
meglio, ma se questo ci deve 
procurare ansie e preoccupazio- 
ni, allora niente. Non ce 


P. 


prendiamo mai, «ecco tutto, € 
contiamo di arrivare a 120 an- 
ni ». « Ma dunque questa Asso- 
ciazione esiste? ». « Esiste nella 
mente mia e in quella degli al- 
tri paciocconi, ma siamo trop- 
po amanti della quiete e della 
pigrizia per organizzarla. Avevo 
in mente tutte le regole per l'i- 
scrizione delle reclute. Esse do- 
vrebbero passare alcune terribi- 
li prove prima di avere la tes- 
sera: servirsi per un mese della 
rete antofilotranviaria romana 
senza perdere la calma nemme- 
no un istante, ascoltare il terzo 
programma della Radio con ge- 
lida indifferenza, vedere dieci 
volte di seguito il film « La Ro- 
sa nera» mantenendo una im- 
passibilità marmorea. I soci deb- 
Pono essere rigorosamente sele- 
‘ronati ». « E' giusto, signor Pa- 
fici ». « Non mi interessa il vo- 
stro parere, non mi interessa 
che voi mi didte ragione 0 no, 
non mi interessa niente, avete 
capito? Chi si interessa di qual- 
che cosa perde la pace, € io non 
voglio perderla ». « Allora vi in- 
teressa di non perdere la pa- 
ce?». «Questo sì ». « Bene! Col 
fatto stesso che vi preoccupate 
di perdere la pace, voi non a- 
vete più pace e non siete degno 
dell’Associazione ». « Maledetto! 
Ebbene, avrò la pace nonostan- 
te la vostra malefica opera! ». 
Prese una pistola e si uccise. 

Ieri sono stato sulla tomba 
del signor Pacifico Pacifici: c'è 


che sarebbe stata l’Associazio- 
ne di coloro che vogliono vivere 
in pace se uno che amava la pa- 
ce avesse voluto perdere la pace 


per... 
DI, sì, insomma. Ci siamo ca- 
NATI 


Battista, il baule non si chiude senza un forte peso: sedeteci sopra voi ! 


Dimmi che leggi 


Le 
persone intellig 


Abbon atevi a! 

IL TRAVAS o 
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LA TRIBUNA 


IL GIORNALE D’ 


e ti dirò chi sei 


ICE Sc 
lorch 
to vo 

se invece di 
fallimento 
propria vita 
cettazione 
greca. Teoria 
condo un an 
di alcun valo 
— l’amico m 
il negoziante, 
il negozio ani 
se sulla porti 
stoicismo » e 
arrestato. 
L'amico m 
mancato di . 
Sartre è un li 
di non s’occu 
cio ma di noi. 
lui bensì di 
non — ovvi 
renderle un +: 
ricordarle ad 
suoi guai. Co. 
caro figliolo. 
ne abbiamo 
ce l'avevano 
(3) Col discor 
Ovverossia: c 
* 
Noi, infatt 
în blocco tui 
Assieme alla g 
t'anni. alla G 


eo e mn —_M 


LA BILANCIA PARLANTE 


— Dammi un gettone, Caetano, chè voglio pesarmi ! 


ICE Sartre (1) che, al- 
D lorchè si fallisce, tut- 
to va bene lo stesso 
se invece di ammettere il 
fallimento si impronta la 
propria vita alla comoda ac- 
cettazione di una filosofia 
greca. Teoria questa, che se- 
condo un amico mio è priva 
di alcun valore in quanto egli 
— l’amico mio — che faceva 
il negoziante, il giorno in cui 
il negozio andò a rotoli scris- 
se sulla porta: « Chiuso per 
stoicismo » e fu ugualmente 
arrestato. 

L'amico mio, però, aveva 
mancato di considerare che 
Sartre è un letterato e quin- 
di non s’occupa di commer- 
cio ma di noî. Non di me e di 
lui bensì di noi umanità e 
non — ovviamente — ner 
renderle un servizio ma per 
ricordarle ad ogni passo i 
suoi guai. Così è Sartre: un 
caro figliolo. (2) Comunque, 
ne abbiamo parlato perchè 
ce l'avevano raccomandato 
(3) Col discorso non c'entra. 
Ovverossia: c'entra poco 

*** 

Noi, infatti, respingiamo 
în blocco tutte le filosofie. 
Assieme alla guerra dei tren- 
t'anni. alla Gerusalemme Li- 


INCONTRI IMMAGINARI 
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Paciocconi-Epicurei: 1-0 


berata, alla formula risolu- 
tiva dell'equazione di secon- 
do grado e a tutto quello 
che ci amareggiò una giovi- 
nezza. Ci teniamo solo Ga- 
ribaldi, ma solo per evitare 
che i comunisti se lo portino 
alle elezioni. Quindi — e 
giungiamo al punto — per 
noi il pacioccone non è un 
epicureo. E’ assai di più, 
giacchè ignorando d'esserlo, 
sè scrollato dal dorso tutto 
il fardello di ciò che il filo- 
sofo Scelba, nel 1949 dcpo 
Cristo, chiamò « culturame « 

Ed è più felice 

* ** 

L’epicureo no. L’epicureo 
deve seguire una linea, co- 
me i tram. Può il tram nu- 
mero 12, andarsene al capo- 
linea del 14? Può, ma non sa- 
rà più u tram numero 12. 
Così l’epicureo. Che epicureo 
è se fini; a! capolinea del 


14... se — intendo — non se- 

gue totalitariamente l’epicu- 

reismo? (lo dicevo che ci vo- 

leva il punto interrogativo. 

Stavo per dimenticarmene). 
** * 

Il pacioccone no, il pacioc- 
cone sì, cioè. Può andare do- 
ve vuole, al capolinea del 14, 
al cine, all'inferno, poichè 
egli è pacioccone per tempe- 
ramento, non per filosofia. 
Non gliene frega niente, in- 
somma. Ama la pace, la se- 
renità ed ama non prender- 
sela. Ama tutti. Anche l’on 
Audisio se non va a romper 
gli — personalmente — le 
scatole. Dice: il mondo è va- 
sto ci sto io, ci stan gli altri, 
e ci stanno le tegole dei tet- 
ti che possono benissimo ca- 
dere in testa agli altri an- 
zichè a me. Perchè scaldarsi 
tanto?... E rutta. Ed arriva 
financo a compiacersi del 


APERITIVO 


rumore del rutto: se ne sta 
ad occhi socchiusi, ad ascol- 
tare, per muovere poi il ca- 
po in segno di approvazione. 

L’epicureo invece è come 
Parigi che se non è tegtaco- 
lare non vale. Ciò significa 
che deve sempre tenersi al- 
{ altezza della propria repu- 
tazione. Un epicureo afflitto. 
poniamo, viene subito can- 
cellato dall’albo ed è retro- 
cesso alla serie inferiore. 
quella dei semi-epicurei, per 
esser poi -- se la faccen- 
da nom si aggiusta — espulso 
definitivamente. Il paciocco- 
ne — per contro — è uma- 
no: vive, gode, rutta e sof- 
fre, da pacioccone, rimanen- 
do pacioccone. 

Il paciccconismo — abbia- 
mo detto — non è una filo- 
sofia ma un temperamento. 
Diciamo. anzi: una tempe- 
ratura. Moderata, con deboli 


precipitazioni atmosferiche 
e cielo sereno. Quasi sempre 
una temperatura maediter- 
ranea. 

Paciocconi non si diventa. 
Si nasce. 

Prendete il marescialio 
Stalin ad esempio... (4) 

SIMILI 


(1) Un tipo. 

(2) Ed una seccatura. 

(3) L’on. Gonella e u comm 
Colombo. 

(4) E’ stato uno scherzo. 


NOSTALGIE 
— Com'è bella 


« Giovi- 
nezza »! 

— Lei è bontempone? 

— No, Bontempelli! 


It COMMENDATORE (alla csi rata vii gli Ai 
RT Galan) x Sante cielo, salta subito giù ! C'è la 


otti la serva e ne 


mia segretaria... 


reoccupi, signor 


CE 


TALIASA 


che vostro marito vi tradisce... Non gli bastate più! 


LE DISCRAZIE CHE PREFERIA 


DEPERIME NTO i RASSONI, paciocconi, Luontemponi, sono tra le, persere 
che più amiamo; grazie ad essi la vita appare tutta rosea. 
è sempre allegro e pazzarellone; gli 


LA CHIROMANTE — Le Carte dicono 


per loro il mondo 
affanni diventano piccoli disturbi e le disgrazie trascura- 
e rallegra il mondo con la sua pesante 
ponenza dei propri pensieri. Che ne 
facciamo degli uomini segaligni, acidi, fastidiosi, nevrastenici 
smunti e coloreti di pessimismo, cile vedono tutto nero, che vedono 
più nero di quanto ce ne sia in giro? Sono questi uomini che ci 
tediano e ci avviliscono nel corso della nostra breve esistenza. 
Je affidato agli allegri gras: 


mentre se il governo del mondo foss 
le cose andrebbero ‘ersamente 


soni e a paciocconi spensierati, Li 
Per compilare questo numero del Travasissimo ci siamo fatti 
guidare dalla cronaca, abbiamo puntato la nostra attenzione sullo 


bili incidenti. Questa gent 
allegria, e lo diverte con l'im 


di cronaca? Un peso specifico e benefico, come la notizia qui sotte 

i il i da un giornale, piò dimostrare 

i segaligno acide 

e nevrastenico, non solo avre to, ma avreb- 

be probabilmente accopputa un’intera scolgresca. Che accade, in- 

vece, quando un balcone sprofonda a causa dell’eccessivo peso 

di una grass ignora e la sua vittima 

$2 la cavano con trascurabili escoriazioni; ed è ciò che auguriamo 

a questo bellicoso ‘mondo che da rotondo qual'era, è diventato 
segaligno, nervoso è pessimista, che non sa piu sorridere. 


(2 


IL MONDO — Ero così. 


Agenti | 
seminatori 
(con  l’ace 
prima riga 
di profess 
blaterando 
vo conflitt 
è inevitabi 
la può in 
nuovo trag 
le opposte 
che nuovi 
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dirlo subito 
raltro pror 
lettori hai 
immaginare 
povere si | 
decisione pi 
mando cine 
cito della M 
costruire 8g 
decenza a ( 
golare lung 
linea di © 
servire, vol 
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Niente 
per l' 


ROMA, 
bre. - Quei 
ramente gi 
la paura pe 
« Super H 
struzione 
scala negli 
ti, e forse 


EFERIAMO 


sono tra le persone 
a appare tutta rosea: 

o e pazzarellone; gli 

le disgrazie trascura- 

lo con la sua pesante 

‘opri pensieri. Che ne 

istidiosi, nevrastenici 

futto nero, che vedono 

questi uomini che ci 

ostra breve esistenza. 
jato agli allegri gras 
rebbero diversamente 

isissimo ci siamo fatt: 
nostra attenzione sullo 
determinato giorno ci 
spensierata e bizzarra 
razia fa il paio con la 
ima grassa in un fatte 
me la notizia qui sotte 
prnale, pò dimostrare 
imista segaligno acide 
1 fabbricato, ma avreb- 
gresca. Che accade, in 
usa dell’eccessivo peso 
mora e la sua vittima 
od è ciò che auguriamo 
) qualera, è diventato 
sa piu sorridere. 


Tpg arene! 


Ea 


Per i deboli di cuore, per i malati di nervi e per i tipi eccitabili 


LA GUERRA 


non scoppierà 


Agenti provocatori, 
seminatori di panico 
(con l’accento sulla 
prima riga), allarmisti 
di professione vanno 
blaterando che un nuo- 
vo conflitto mondiale 
è inevitabile, che nul- 
la può impedire un 
nuovo tragico urto tra 
le opposte ideologie, 
che nuovi fiumi di 


Ritirate 


DA UNA BASE IN 
COREA, 20 nov. — Le 
otto divisioni comuni- 
ste cinesi, pronte a 
passare il confine co- 
reano con alla testa lo 
stesso Mao Tsè turba- 
vano, bisogna ricono- 
scerlo, la digestione sia 
degli americani che de- 
gli europei. 

Possiamo però dare 
in proposito la rosea 
notizia annunciata nel 
titolo: essa, dobbiamo 
dirlo subito, non è pe- 
raltro proprio come i 
lettori hanno potuto 
immaginare. In parole 
povere si tratta della 
decisione presa dal Co- 


mando cinese dell’eser- | 


cito della Manciuria, di 
costruire gabinetti di 
decenza a distanza re- 
golare lungo tutta la 
linea di confine, da 
servire, volta a volta, 
sia ai soldati cinesi che 
a quelli americani che 
vi pervenissero per sco- 
pi sui quali è superfluo 
soffermarsi. 


CT 


Nienie paura 
per 1'“H,, 


ROMA, 27 novem- 
bre. - Quella ch'è ve- 
ramente giustificata è 
la panza per la bomba 
« Super H », in co- 
struzione su larga 
scala negli Stati Uni- 
ti, e forse anche in 


sangue cominceranno 
a scorrere tra poco. 

Il ritornello che 
sentiamo ripetere in 
ogni dove è: La guer- 
sta sta per scoppiare... 
La guerra scoppier: 
E’ imminente lo scop- 
pio della guerra, 

Ebbene, su questo 
punto almeno siamo in 
grado di rassicurare, 


| 
| 
| 
| 


tranquillizzare, rasse- 
renare, degalvanizzare 
i nostri lettori: La 
guerra non può scop- 
piare, 

Lo diciamo con as- 
soluta sicurezza. 

La guerra non può 
scoppiare. 

er la semplice ra- 

gione che è già scop- 
piata. 


cinesi in Borga 


Russia, dato che 
segreto era con 
dal prof. Pontecorvo, 
ultimo scienziato occi- 
dentale, in ordine ecro- 
nologico, fuggito nel- 
l'URSS. 

La potenza distrug- 


gitrice della 
bomba è tale che al 
suo confronto paventa- 
re gli effetti della 
Bomba H appare ad- 
dirittura ridicolo, e 
perciò, come diceva- 
mo, fuor di luogo. 


| 
| 
| 
| 
| 


nuova | 


Detinidivamente sciolti 
I comunisti francesi 


PARIGI, 30 novem- 
bre. — Saremo molto 
lieti se questo titolo vi 
indurrà a credere che 
ci si riferisca al Par- 
tito Comunista Fran- 
cese. 

Non siamo ancora a 
questo punto, ma c’è da 
sperare. | 

La notizia è meno al- | 
larmante di quanto si 
possa supporre, anche 
se sintomatica dopo 
quanto è accaduto al 
capo del Comunismo | 
francese. 

Resta il fatto che la 


presse e che stiamo per 
darvi. 
I compagni Agesilao 


Dupont e Mattia Pa- | 


scal, entrambi iscritti 
al Partito fin dalla pri- 
ma ora, osservanti e 
militanti, che da circa 
dieci anni erano asso- 
ciati in un’impresa di 
trasporti amorosi, per 
dissensi sentimentali 
relativi al modo di con- 
durre gli affari, hanno 
deciso di sciogliersi e 
lavorare ognuno per 
conto proprio. 

La determinazione, 


Direzione del Partito 
Comunista Francese | 
non ha nemmeno ten- | 
tato di smentire la no- | 
ta trasmessa da Paris- | 


che da più mesi era al- 
ternativamente annun- 
ciata e smentita, è sta- 


ta ieri definitivamente | 


realizzata. 


I prezzi diminuiscono 


ROMA, 
— Questa notizia, che 
potrà sembrare esage- 
rata o falsu, — lo di- 
ciumo a conforto dei 
nostri lettori, ma so- 
prattutto delle nostre 


lettrici, sempre in ansia | 


per far quadrare il bi- 
lancio domestico — ri- 
sponde pienamente a 
verità. 

Nella vita l’essenzia- 
le è porsi da un punto 
speciale di vista nel- 
l’esaminare i diversi 
problemi prima di af- 
frontarli; come suol 
dirsi, nonchè, tutta- 
via, conciossiacosacchè, 
laonde. 

E abbiamo detto 
laonde non a caso. Nel- 
la fattispecie del pro- 
blema che ci assilla 
bisogna rapportare — 
e per conto nostro non 
esitiamo a farlo — i 
numeri indici attuali 
della vita non già, co- 
me generalmente si 


usa, a quelli del giorno | 


innanzi o della setti- 


1 dicembre. | mese passato o dell’an- ? 
| | Sizar 


no, oppure del decen- 
nio trascorsi! E’ logico 
che se confrontiamo il 
costo o il prezzo di una 
qualsiasi derrata, di un 
qualsivoglia genere, e 
chi più ne ha più ne 
metta (così aumenta il 
peso), da ciò che esso è 
oggi, a ciò che era 
— poniamo il caso — 
nel 1870, ovviamente 
troveremo uno squili- 
brio di maggiorazione, 
in quanto la cifra at- 
tuale rappresenterà un 
multiplo o una potenza 
N della cifra origina- 
ria, primordiale, pri- 
miera, passata, tra- 
scorsa, che fu. 

Ma se noi prendiamo 
alcuni generi di prima 
necessità, o magari su- 
perflui, e diamo per il 
prezzo di ognuno di 
essi un numero indice 
attuale ipotetico come 
per esempio appare 
nella seguente tabella: 


Carne 1009 


mana precedente o del | Vine vie 


Tacchi di scarpe 309 
53 


Giornali 102 

Armadi a specchi 12.768 

ratto di seta 600 

lì per le chiavi 234 
ito 321 


Mozzarella 254 

Lumi a petrolio 654 
Pavimenti 1745 
Indumenti usati 2159 
Pesce senza spine 398 
Vermouth 
Conianchi 10.876 


e se ora rapportiamo 
tali indici con quelli 
non già del passato, 


ma dell’avvenire, puta- 
caso del 2050, ci trove- 
remo alla consolante 
constatazione che gli 
indici stessi sono at- 
tualmente attorno al 
47-48% di quelli del 
millennio futuro e che 
talvolta questi ultimi 
raggiungono perfino il 
quadruplo e il quintu- 
plo di quelli attuali. 
Valga il seguente: 


PROSPETTO 


1950 
Carne 1040 
Pane 23% 
Vino 150 
Tacchi di scarpe 309 
Sigarette 53 


seta 000 
Anelli per le chiavi 234 
Prosciutto 321 
Mozzarella 254 
Lumi a petrolio 654 
Pavimenti 1745 
Indumenti usati 2150 


2050 
Garne 2000 
Pane 615 
Vino 


Tacchi di soarpe 310 
Cicche 5300 
Carta igienica 3041,50 


Corda è Je 0,25 
Chiavi per gii anelli 433 


L'ITALIA 
d Messa 
all'ONU 


LAKE SUCCESS, 
1 dic. . Non c’è alcun 
errore di stampa in 
questo titolo. 

La notizia cui ci ri- 
feriamo è la seguente: 
nella sede dell'ONU è 
stata allestita recente- 
mente una cappella 
per il rito della Santa 
Messa. Mentre l’Italia 
non è ancora riuscita 
a far parte del conses- 
so mondiale, per di- 
sposizione del Consi- 
glio di Sicurezza i no- 
stri delegati, che si ave 


| venturassero da quelle 


parti, possono da oggi 
in poi assistere al sa- 


| erificio divino pur ap- 


partenendo a una na- 
zione che non fa par- 
te dell'ONU. 


E vi sembra poco? 
la Libia 


TRIPOLI, be! suol d’a- 
more. — Tirate, tirate 
pure un bel sospirone 
di sollievo, distendete 
pure i vostri nervi. Su- 


“bito dopo calmatevi e 


rientrate in voi stessi 
perchè le parole che 
abbiamo scritto in te- 
sta a questa breve nota 
avevano il solo scopo 
d’inzuccherarvi l’amara 
pillola della seguente 
constatazione: la Libia, 
che si era mostrata per 
decenni così attaccata 
all'Italia, in seguito al- 
le porcheriole ordite 
dalla perfida Albione e 
consistenti nell’offrire i 
nostri beni agli arabi, 
è divenuta poi (indi) 
pendente e cioè pen- 
dente pro Inghilterra. 
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INZZAG: Di 


per 
clera. 


lo 


avevamo bendat 
jnmeo: giocare <a mResca < 


di dirgli che 1° 


che vegli 


i 


- fueilario, 


uardare 


— Vi ho detto cinquantamila volte che non sta bone E 
attraverso la.serratura della porta delle città assediate. 


MARITI PACIOCCONI 
— E' tanto caro: si sistema sempre in modo di darci ombra senza darci ombra ! 


E ORA DI... 


Lettera aperta... 


ISOGNA che vi rendia- 
B te conto, paciocconi 
cari, che appartenete 
al mondo di mezzo secolo 
f 
ll 


m i vostri sen! 
alla buona; che 
di « prima dell'altra 
i » con le vostre incor- 
reggibili risate; che fate trop- 
po « Frascati a due soldi al 
fiasco » con la vostra cordia- 
le bonarietà, e troppo « tran- 
vai a cavalli » con la vostra 
generosa cortesia. Bisogna 
che vi rendiate conto che i 
tempi sono cambiati, e che 
gli strati di adipe di cui sie- 
te adorni fanno la stessa fi- 
gura delle ghette bianche e 
dei polsini inamidati. 

Se volete veramente vive- 
re in mezzo a noi, non avete 
che un mezzo: dimagrire. Ed 
in un giornale dedicato qua- 
si tutto a voi, è nostro dove- 
re spiegarvi anche il come: 
state bene a sentire con 
quali metodi potete raggiun- 
gere lo scopo. 


Cura del riso 


150 grammi a pranzo e 150 
grammi a cena di riso stra- 
cotto completamente scon- 
dito cioè senza sale, senza 
burro, senza olio, senza for- 
maggio senza piatto... cioè 
no, col piatto sì, ma a con- 
dizione che non venga man- 
giato. 


Sistema degli alimenti dissociati 

Passiamo al cosiddetto si- 
stema degli alimenti disso- 
ciati che consiste nel mangia- 


re um’unica qualità di cibo al 


CICCIONISSIMI 
giorno — ad esempio il 


LUNEDI’ : solo sostanze 
proteiche. 

MARTEDI’: soltanto ami- 
dacei. 

MERCOLEDI’ : solamente 
idrati di carbonio. 

GIOVEDI”: solo gnocchi. 

VENERDI”: soltanto pesce 

SABATO: solo trippa. 


Oppure: 
LUNEDI’: solo 6 o 7 chili 
di vermicelli. 
MARTEDI’: solo una doz- 
zina di polli arrosto. 
MERCOLEDI’: solo una 
spigola di 6 o 7 chili. 


e via di seguito. 


Tè messicano 
Efficacissimo a condizione 
che si abbia l’accortezza di 
portare sempre seco un pac- 
chetto di salviettini di carta 
igienica. 


Metodo doi “ Travaso,, 
Ma il metodo più sicuro è 
quello escogitato da noi e 


— Scusi, ha visto passare mia moglie ? 


«..ai paciocconi 


che basta seguire per una 
settimana. 


A Voi: 

LUNEDI’ : Audizione co- 
scienziosa dei programmi 
della RAI dalle 7 alla « buc- 
na notte a tutti ». Diminui- 
zione sicura: circa un kg. 


MARTEDI”: Lettura dei li- 
bri vincitori di premi lette- 
rari: circa mezzo chilo a vo- 
lume. 


MERCOLEDI”: Fare in mo- 
do di sorprendere la propria 
fidanzata a braccetto d'un 
giovanotto alto un metro e 
novanta: due chili di meno 
in mezz'ora. 


VENERDI’: Viaggio in au- 
tobus nelle ore di punta : 
mezzo chilo a viaggio. 


SABATO: Trippa, cioè no: 
meditazione sulle notizie po- 
litiche, da quelle riguardanti 
a Trieste e la Libia, alle no- 
tizie sulla possibilità dello 
scoppio di una nuova guerra. 
con bombe atomiche, ecc. 
Consumo garantito: due chi- 
li di fegato. 

DOMENICA: Assistere ad 
una partita di calcio con la 
Roma: dai due ai tre chili 
in novanta minuti di giuoco 


Oh, a momenti dimentica- 
vamo la cura dimagrante più 
accreditata, la più sicura. 
quella ad effetto infallibile 
digiunare per due 0 tre mesi. 

cuoco 


STU 


studia 


RADIOTECNI 
OPERATORI, 
ALBERGHIES 

CAL 


| ORIENTAT 


FERR 


"Fa star be 


paciocconi 


ta seguire per una 
la. 


DI’: Audizione co- 
sa dei programmi 
LI dalle 7 alla « buc- 
» a tutti ». Diminui- 
cura: circa un kg. 


EDI’: Lettura dei li- 
itori di premi lette- 
ca mezzo chilo a vo- 


OLEDI’: Fare in mo- 
prendere la propria 
ja a braccetto d'un 
tto alto un metro e 
: due chili di meno 
’ora. 


RDI’: Viaggio in au- 
nelle ore di punta : 
shilo a viaggio. 


TO: Trippa, cioè no: 
ione sulle notizie po- 
da quelle riguardanti 
te e la Libia, alle no- 
lla possibilità dello 
di una nuova guerra. 
,mbe atomiche, ecc. 
10 garantito: due chi- 
gato. 

ENICA: Assistere ad 
rtita di calcio con la 
dai due ai tre chili 
inta minuti di giuoco. 


0. 


a momenti dimentica- 
a cura dimagrante più 
tata, la più sicura. 
ad effetto infallibile 
Ire per due 0 tre mesì. 
cuoco 


MODERNE 


n 
i; 


STUDENTI, OPERAI 


studia a casa iscrivendovi ad 


ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA 101 - TELEF. 864.023 
18 ATTIVITA’ - 12 ISTITUTI - 1000 CORSI SCOLASTICI 
PER CORRISPONDENZA D’OGNI GENERE E PER 


BORSE DI STUDIO E SCONTI SINO A L. 10 MILIONI 


Chiedete bollettino (c) gratuito, indicando desiderio, età, studio. 
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i 
{ 
In Persia come a Buenos-Aires { 
l'ora dell'aperitivo è l'ora Martini, i i 


ICE: ’mbè, questi pacinc- 
coni, dove sono? Cht 
sono? cosa fanno? 
Domanda pelo. Do- 
)) manda superflua, dico. Perchè 
|) basta guardarsi’ intorno, basta 
|} posare gli occhi su qualsiasi per- 
{( sona che incontriamo per stra- 
({ da, basta addirittura guardarsi 
‘ allo specchio per convincersi del 
|) contrario. 
)) Im Italia siamo all'incirca 45 
milioni di paciocconi, meno uno. 


E ci facciumo prendere per il 
{l bavero a rotativa continua da 
| quest'uno, il quale sembra an- 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE o I 


perchè: 


({ cioccone non è. Coni ha una 

\APO - zzofaleone, ‘elefono 60. schiera di adepti che hanno vo- 
2 eo 3 - Tell STO | dia a scalmanarsi, a vocifera» 
re, a rivendicare, a comiziare: 
sono più paciocconi degli altri 
poichè da quell’uno, quel tale 
di cui sopra, in definitiva sono 
loro a farsi fregare per primi. 
Tra questi 45 milioni circa di 

paciocconi, uno solo parve, ad 
un certo punto, scuotere il ca- 
pino di sotto l'ala. Ma fu cosa 
( momentanea, e in ogni modo 
POE: non riuscì a scrollar- 


ORIENTATEVI VERSO UN PRODOTTO DI MARCA 


FRROGHNA GOSTAR 


“Fa star bene chi sta male - Fa star meglio chi sta bene. 
NAPOLI MILANO 
Direz. Amministrazione: vico del Dattero alla Maddalena, 1 - Tel.5i.154 - NAPOLI 


si di dosso tutta la sua invete- 
rata paciocconeria: usò infatti 
un pistolone a tamburo che spa- 
rava « strabico ». Quel tizio che 
pacioccone sembra e non è, ver- 
so cui erano indirizzute le pal- 
lottole del pistolone, fu salvo e 
condotto in mano a schiere di 
ee medici. I quali, da perfetti pa- 


=_= == ciocconi, lo guarirono. Poi ac- 
IL GIORNALE D' ITALIA cadde a costui di andare a bat- 
gli alberi... »), e risentono ne- 

IL MEGLIO ox i lconae rei tata ode 
re, ad esempio, un albero sviz- 

INFORMATO tizio, dicevo, sbatte gli eccitati 
j contro l'albero e fu di nuovo cu- 


beri sono paciocconi: forse per- 
chè troppo coccolati dal defun- 


tere con la macchina contro un 
albero. In Italia anche gli al- 
to regime (ricordate? «Io amo 
rato con ogni squisitezza e gli 
giunse perfino il telegramma di 


PI n ini 


— Vede, signora, le false magre come lei... 


auguri e di affetti del Primo Pa- 
cioccone della Repubblica, il 
quale, poveretto, siamo giusti, 
anche lui, a capo com'è di cir- 
ca 45 milioni di paciocconi, non 
vedo come potesse agire altri- 
menti. 

Ebbene, questi son fatti noti. 
Ma ho assistito personalmente 
ad un fatto. Quel tizio che pa- 
Cioccone sembra e non è, usciva 
un giorno da Montecitorio: sa- 
ranno stati gli occhiali o un mo- 
mento di disattenzione, fatto si 
è che stava per andarsene tran- 
quillamente sotto una motoci- 
cletta se un pallante, volevo di- 
re passante, non lo avesse trat- 
tenuto per un braccio. Quel pas- 


Un paese di paciocconi 


sante non ero io, ma lo sarei 
stato sicuramente se non mi 
fossi trovato a cinquanta metri 
di distanza. Intendo dire che a- 
vrei fatto la medesima cosa: a- 
vrei trattenuto Togliatti per un 
braccio e gli avrei detto: « At- 
tento!... p, 

Perchè io, voi, tutti, in Italia, 
siamo 45 milioni circa di pa- 
ciocconi. Meno uno. Lui. E se 
pacioccone vuol dire «buono» 
mi levo il cappello e faccio 
doppia riverenza. Non senza 
aggiungere però che ad esser 
troppo paciocconi, per esempio 
tre volte, si diventa fessi. 

Siate perciò paciocconi, ma 
senza esagerare. AMURRI 
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. PROLOGO — La nascita della vita. 
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